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SCIOPERO FIAT: RIUSCITO 
Praticamente nessuno dei 30 mila interessati è entrato a lavorare ieri al secondo turno - Gli operai si sono 
ribellati alla pretesa dr Agnelli di fare lavorare anche il sabato, contro gli accordi dell'anno scorso - Fie­

rezza e franchezza dei giovani operai intervistati daTV-7 davanti ai cancelli 

Dal nostro inviato 
TORINO, 1__ 

La FIAT aveva comanda to : 
« Oggi. s aba to pomeriggio , si 
lavora ». Gli operai h a n n o 
de t to no. Lo sciopero oggi 
ha bloccato il g rande com­
plesso automobi l i s t ico . La 
FIAT tentava di scalfire lo 
accordo conquis ta to con le 
lot te un i ta r ie del 19fift. Ha 
avuto una r isposta precisa . 
e sempla re . Vale per tut t i 1 
padroni intenti a predispor­
rò controffensive di I ronie 
al c rescere dei moviment i . 
di fronte ai successi della 
bat tacl ia r ivendicativa. Alla 
Mirafiori — il più g rande 
s tabi l imento del complesso , 
la più grande fabbrica d'Ita­
lia — oggi l 'adesione e sta­
ta totale nei set tor i decisivi: 
carrozzer ia , presse , mecca-
canica. Lo sciopeio impe­
gnava compless ivamente tren­
tami la metal lurgic i . La FIOM 
ques ta sera ha commen ta to 
la massiccia adesione alla lot­
ta con ques ta nota: 

« Lo sciopero d ich ia ra to dal­
la FIOM e dalla FIM con t ro 
il tenta t ivo della direzione del­
la FIAT di violare quan to san­
ci to da l l ' accordo s indacale del 
31 maggio 1968. c o m a n d a n d o 
al lavoro il 2. t u r n o nel po­
meriggio di saba to 1. febbraio, 
ha reg is t ra to una ades ione 
plebisci tar ia da p a r t e di tut t i 
i lavorator i che e rano interes­
sat i allo sciODero. I lavorato­
ri della FIAT che nella pri­
mavera del 1968 hanno ritro­
va to la loro piena uni tà nella 
lo t ta oe r la conquis ta dei sa­
bati festivi o dei sabat i fe­
stivi a l t e rna t i , h anno oggi 
confe rma to con lo sc iopero la 
volontà di di fendere la effet­
tuazione della se t t imana cor­
ta e dei sabat i festivi cosi co­
m e previs to dal l ' accordo sin­
dacale . 

« Il ten ta t ivo della FIAT di 
violare gli accordi conquista­
ti con la lot ta uni ta r ia dei 
s indacat i e dei lavorator i è 
s t a t o cosi r esp in to e ques ta 
è una conferma della piena 
disponibi l i tà dei lavorator i a 
di fendere i di r i t t i conquis ta t i 
con la lot ta uni ta r ia ». 

Alle 14,30, o ra d'inizio dello 
sc iopero , s i amo davanti a una 
delle fabbriche FIAT. Il cartel­

lo, sopra la testa del « guar­
diani », por ta la scr i t ta a E ' 
vietata la sosta di fronte a 
ques to cancello ». Una marea 
di opera i , sop ra t t u t t o volti 
giovani, quasi ragazzi, p reme , 
gr ida, canta . Ci sono anche 1 
delegati della FIM-CISL: han­
no in te r ro t to appos ta il loro 
Congresso provinciale. E ' 11 
cancello n u m e r o uno della Mi-
rafiori . 

« Io dovrei en t r a r e — dice­
va uno , con un ber re t t ino a 
visiera e una allegra àncora 
rossa disegnata sopra — sono 
nuovo ». 

« Come nuovo? — r i sponde 
un a l t ro — Io quando ho fat­
to il p r imo sciopero e ro sta­
t o a s sun to da t re giorni . Tu 
quant i giorni hai? ». 

a Un mese », r i sponde l'al­
t ro . u Allora — viene rimbec­
cato — sei anche a pos to ; il 
con t r a t t o ti difende ». 

Arriva una s q u a d r a della 
Televisione. Fanno un servi­
zio p e r TV-7. N o n sapp iamo 
se a n d r à in onda . 

Chiedono: « M a in fabbrica . 
come s ta te , avete la possibili­

tà di modificare le vostre con­
dizioni di lavoro? ». Il giova­
ne « nuovo » gli r isponde sec­
co: « Siamo schiavi e basta. 
Oggi no . pe rò ». Poi si guar­
da a t to rno e aggiunge riden­
do: B poss iamo cambiare , se 
sc ioper iamo uniti come og­
gi ». Un al t ro , più anziano, in­
ter rogato , ha negli occhi 1 so­
prusi di una vita e r i sponde: 
« Forse si dovrebbe fare i ruf­
fiani per s t a re meglio ». Poi 
arr iva il comnaeno e spieca la 
s t rada per cambiare : « Abbia­
mo conquis ta to qualcosa, sul­
l 'orar io di lavoro, sul cot t imo. 
Ora . per esempio , alle linee 
di montaggio ci sono i cartel 
Ioni con le informazioni re­
lative ai tempi di lavoro. Ora 
bisogna andare più avanti . 
Conquis tare nuovi poteri ». 

Ricordiamo i picchetti duri 
e silenziosi di altri anni , le 
macchine fotografiche fatte a 
pezzi pe r pau ra di compari­
re nello « schedar io del padro­
ne ». Ora questa massa di gio­
vani p rende confidenzialmen­
te a pacche sulle spalle gli 
opera tor i della TV. 

« Vede — dice un a l t ro — 
abbiamo fatto l 'accordo: sei 
sabati da lavorare per il 1969. 
Non uno di più. La FIAT og­
gi aveva tenta to di Imporce-
ne uno di più. Pensi: noi non 
vogliamo nemmeno quel sei. 
E ' per via della salute. Vo­
gliamo vivere, non invecchia­
re a t rent 'anni ». 

Esce 11 turno che stava In 
fabbrica. I guardiani hanno 
chiuso i cancelli; hanno pau­
ra. Ma nessuno ha intenzione 
di demolire il a regno FIAT». 
Aprono i cancelli ed esce una 
fiumana di operai , t r a le due 
ali dei lavoratori del t u r n o in 
sciopero. Volano ba t tu te : ri­
dono anche loro: « Tu t to be­
ne; den t ro c'è solo qualche 
nuovo e qualche anziano. Tut­
to fermo ». 

A poche centinaia di met r i 
ci sono t r e camionet te di po­
liziotti. Le « forze dell 'ordi­
ne » oggi sono s ta te tu t te im­
piegate in ci t tà . E r ano convin­
te che gli s tudent i torinesi vo­
lessero « contes ta re » il cor teo 
di Carnevale. Cosi davanti al­
le fabbriche FIAT non ci sono 

incidenti . Ormai 6 dimostra­
to: non solo è doveroso e pos­
sibile o t t ene re il « d isarmo » 
della polizia, ma anche la 
«non presenza » della polizia 
d u r a n t e gli scioperi Questo 
per « m a n t e n e r e l 'ordine pub 
blico ». Come oggi. 
Al cancello n u m e r o due un di­
r igente della FIOM in pochi 
minut i ha fatto 20 deleghe, 20 
tessera t i . Le lotte s t rappano 
anche ques t i r isultat i . Anche 
il Pa r t i to comunis ta a Ton­
no, nel 1968, nel vivo delle lot­
te si è rafforzato: 50» giova­
ni opera i si sono iscritti per 
la p r ima volta al part i to. 

Lo s tesso processo unitario 
fra i s indacat i , oggi, non ha 
sub i to incr ina ture . UILM e 
SIDA hanno preferi to non pro­
c lamare lo sciopero, ma i lo­
ro at t ivist i sindacali erano in 
sc iopero . E del resto il pro­
cesso uni ta r io non e un « idil­
lio », m a nasce e si rafforza 
p rop r io nel confronto di pò 
sizioni diverse , nella verifica 
t r a i lavorator i 

Bruno Ugolini 

Contro un sopruso del preside 

Sassari: occupata dai professori 
l'aula magna del Magistrale 

Il 15 sciopero di nuovo nei provveditorati agli studi 
SASSARI, 1 

Lo sciopero nazionale di t re 
giorni del personale di ruolo 
e non di ruolo delle scuole me­
die ha ottenuto in provincia di 
Sassari un importante successo. 
A Sassari un centinaio di pro­
fessori hanno occupato l'aula 
magna dell'istituto magistraje 
per tenervi l'assemblea- L'occu­
pazione è stata decisa dopo che 
il provveditore agli studi si era 
opposto alla richiesta dei pro­
fessori per ottenere il locale. 

Le segreterie dell'associazio­
ne insognanti pubblica ammini­
strazione e dei sindacati scuola 
CGIL e CISL e SMADAS hanno 

esaminato la situazione del set­
tore determinata — si leg'-'c in 
un comunicato — dal silenzio 
da parte del governo circa l'at­
tuazione entro il 14 aprile delia 
legge delega per la parte ri­
guardante gli organici e le com­
petenze accessorie del personale 

« Le segreterie anzidette — 
conclude il comunicato — su 
mandato dei rispettivi organi­
smi direttivi, hanno pertanto 
deciso uno sciopero di nro'.esta 
su scala nazionale per il giorno 
15 febbraio di tutto il personale 
dell'amministrazione centrale e 
dei provveditorati agli studi >. 

Sei giorni di sciopero 

Sempre compatta a Brindisi 
l'astensione contro le «gabbie» 

Marcia indietro della Montedison per il Petrolchimico 

Sabato prossimo, per solidarietà con i tessili in lotta 

Tutti i lavoratori del Veneto 
in sciopero contro Marzotto 

La decisione presa da CGIL, CISL e UIL - Lettera dei sindacati ai sindaci della Vallata 
dell'Agno - Aperta una sottoscrizione per sostenere la dura battaglia 

BRINDISI , 1 
(e. s.) — Prosegue compat­

t o lo sciopero di sei giorni del 
novemilp opera i brindisini 
con t ro le gabbie salarial i . An­
che oggi alla Petrolchimico 
Montedison, aH'Amtnova, alla 
Tubi Bent ler , alla Sidelm e In 
tut t i gli a l t r i cantieri edili e 
meccanici la produzione è ri­
mas ta ferma. 

Par t ico larmente significativa 
è la sconfitta subi ta dalla di­
rezione della Montedison rei-
la sua azione tendente ad or­
ganizzare il c rumiraggio -\ttra-
versc notizie lasciate t rape la re 

t r a gli opera i circa un suo 
o r i en t amen to a bloccar» con.-
pleLamente il funziona.nf-nto 
degli impiant i Dnnc.'pa'f 

Il responsabi le atteggihinen 
to dei s indacat i , che hanno 
garan t i to in fabbrica la pre­
senza di un cer to numero di 
opera i e dì tecnici sufficiente 
a p e r m e t t e r e il funzionamen­
to al m i n i m o degli impianti , 
ha smen t i t o i dirigenti della 
azienda chimica che propr io 
sul s indacat i volevano far rica­
de re la responsabil i tà di un 
lungo per iodo di interruzione 
dell 'a t t ivi tà produt t iva 

Dal nostro inviato 
VA LD AG NO. 1. 

CGIL. CISL e UH. prov.nciali 
e regionali hanno o^i'i procla­
mato uno scio;>ero generale di 
tutte le categorie i>er sabato 
p-o^qtno. K febbraio, in tutta la 
remone veneta. I»» lotta contro 
Mar/otto sta assumendo una 
estensione (mora mai raggiunta. 
1 tre sndacat i hanno anche co­
mplicato che in occasione dello 
sciopero nazionale del 5 feb­
braio per l( pensioni. le dele­
gazioni di l.u oratori «Ielle fab 
briche del Veneto giungeranno 
a Val lagno per portare la loro 
concreta ado.siono alla lotta. 

I sindacati hanno inoltre in­
viato una lotte-a a tutti i sin 
daci e ai cmsigli comunali della 
vallata del l ' \gno chiedendo che 
* tutte le forzo sane arimi nistra-
tive ed economiche sociali e po­
litiche della va Me diano una ul-
teno-e p'ù concreta dimostra­
zione di sostegno ai lavoratori 

I sindacati informano inoltre 
df aver lanciato «ma sottoscri­
zione in fondi od in generi ali­
mentari e che lunedi 3 apriran­
no iti conto corrente bancario 
pne.sso la Cassa di r ispirmio di 
Valdagno intestato ad un comi­
tale sindacalo dj coordinamento 

« IVino la euorra gli operai di 
Marm' to e-ano 0 mila ora sono 
5 mila Considerando una media 
di 50 mila lire mensili n testa. 
ci sono o'a in circolazione por 
V.ildacno 2 milioni mensili di 
stinondi :n meno 2 miliardi e 
-100 milioni in mono all'anno. 
Mnr/oMo e stato ;tioltre «bene­
ficialo » «lai Governo di molti mi­
liardi in questi anni sn'to for­
ma di HV-ontivn/Kni varie e con 
la .so->r»-oss;ono della famosa tas 
sa sui fusi Miliardi che ha ;n 
vestito fuo'i l'olla vallo in atti­
vità nffl p-o lutti ve mentre a 
V.ijdanno cont'nuava a licenzia 
re. a sfruttare ad impoverire 
t'.Ha 'a comunità ». 

Q.leste parole lo ha dette un 
e* commissario infe-no di Mar­
zotto Ijo-enzo Griffani. licen­
ziato dalla ditta nel 19>! per rap­
presa ir1 ia 

Griffani ha letto alla popola­
zione a nome del cornita'o di 
quartiere un apr>e!lo a to'ta la 
rxrv^nzio-To do! comune affinchè 
seiua l'esemrvo del nuartio-e 
o-vraio che sulla rnhhliea piaz 

za con unanime voto p o l l a r e 
ha chiesto o>:gi la convocazione 
urgente del Consiglio comunale 
affinchè le pubbliche autorità si 
impegnino: 1) ad assicurare a 
spese del Comune l'approvvigio­
namento dei generi alimentari 
necessari oer a v i cu rare un pa­
sto al giorno ai lavoratori dei 
lanifici Marzotto in lotta fi»MI alla 
conclusione della vc.-Utiza: 2) 
di sospeniore la riscossione del­
le ta.s'c co'ruinali a irli -te-.il la­
voratori: :i) >ii chic l e v al-
l'ENEL la sttiponno.'ie de'la ri­
scossione dei tributi per l'ener­
gia. elettrica 

Stasera ha avuto IIKMO nella 
piazza di Va.'dairno un pibbhco 

comizio del PCI e del PSIUP. 
Hanno prtv>o la parola [(ornano 
Carotti. membro del Comitato 
centrale e segretario della Fe­
derazione comunista vicentina, e 
Lucio libertini della Direzione 
nazionale socialoroletaria. Ana­
logo comizio dei due partiti 
avrà luogo domani mattina a Re­
cai ro. 

UT FfLTE \-CGH., ha ru-n.to 
il proprio esecutivo nazionale a 
Vatdagno. E" stata decisa una 
intensificazione «Iella solidarietà 
della categoria tessile con i la­
voratori della Marzotto. 

Tina Merlin 

Petizione contro l'abbandono 

Un milione in meno 
nelle zone montane 

A IV anni di distanza dal varo 
della famigerata « legge 9iH > 
per le zone montane e in pre­
senza di una proposta comuni­
sta avanzata da mesi, il go­
verno si è deciso a presentare 
un suo progetto di rinnovo della 
legisla/ione per queste zone del 
tutto deludente. Pochi interventi 
v no previsti per i 15 milioni 
di ettari — metà del territo­
rio agricolo e forestale nazio 
naie — e gli oltre quattromila 
comuni da dove sono emigrate 
negli ultimi anni un milione di 
persone II risultato dell'epodo 
non è stato il riassetto ed no-
mico. ma maggior miseria per 
chi è rimasto, mancanza di la­
voro. un pericolo sempre più 
grave di dissesto idrogeologico 
che minaccia le vallate. Per 
queste ragioni il Sindacato la­
voratori forestali (Federbrac-
cianti CGIL) ha promosso una 
petizione, su cui si stanno rac­
cogliendo firme in tutta Italia. 
nella quale — indipendente­
mente dal contornilo delle pro­
poste già presentate — si chiede 

d i e il Parlamento accolga i se­
guenti punti: 

1) ri intaschi mento e uso pro­
duttivo dei boschi col passaggio 
in proprietà allo Stato delle 
terre rimboschite; 

2) sviluppo dei prati pascoli 
costituendo sulle terre abbando­
nate grandi aziende zootecniche 
pubbliche o cooperative, con in­
tervento finanziario statale e ge­
stione dei lavoratori: 

3) acceleramento delle mi­
sure di riassetti idrogeo.'o2ico; 

4) intervento degli Enti di 
sviluppo regionali e delle Re­
gioni abolendo i Consorzi di 
twnifica; 

5) riconoscimento dei Consi­
gli di valle come organi d'mter-
vento con presenza di Comuni 
e Sindacati: 

6) diritto per le Regioni e 
gli Enti di sviluppo di espro­
priare i privati che non realiz­
zano opere di miglioramento 
fondiario e di utilità generale: 

7) creazione dell'Istituto na­
zionale per l'assetto idrogeolo­
gico e forestale. 

S'aggrava 

la crisi 

nel settore 

agrumario 
La crisi del set tore agruma­

rio ha raggiunto una gravi­
tà e drammatic i tà senza pre­
cedenti Centinaia di migliaia 
di quintali di arance riman­
gono invendute e decine di 
migliaia di famiglie di colti­
vatori r ischiano di perdere 11 
compenso per le loro fatiche 
di un ' in te ra annata 

Dopo le manipolazioni e gli 
scioperi dei giorni scorsi . lu­
nedi sa rà Fondi, in provincia 
di Latina, a fermarsi per l'in­
t e ra giornata . La decisione fe 
s ta ta p resa dal l 'apposi to co­
mi ta to uni ta r io degli agruml-
coltori con la partecipazione 
dell 'Alleanza, della CISL. del­
la CGIL, dell 'UCI. della UIL. 
della Cooperazlone e del Cir­
colo universi tar io ENAL. Per 
l'Alleanza par lerà il Vice pre­
s idente , on. Di Marino. 

Ovunque 1 produt to r i chie­
dono un intervento urgente 
del governo per il colloca­
men to del p rodot to al giusto 
prezzo sul merca to interno ed 
es te ro e la realizzazione, da 
pa r t e degli enti di sviluppo, 
di piani zonali di trasforma­
zioni fondiarie ed agrar ie per 
o t tenere produzioni di maggio­
re pregio, in g rado di soste­
nere la concorrenza con ali 
a l t r i paesi del bacino del Me­
d i te r raneo . nonché l'interven­
to del Comitato interministe­
r iale per la riduzione del prez­
zi dei mezzi tecnici necessa­
ri al l 'agricol tura. 

Dal can to loro ! coltivatori 
si pongono l'esigenza di orga­
nizzarsi con la costituzione 
delle associazioni del produt­
tor i . Nella pross ima set t imana 
h Fondi , con l 'Intervento di 
un notaio, sarà cost i tui to 11 
consorzio degli agrumicol tor i . 

non desiderare 
la MINI d'altri! 

sportiva per vocazione, esuberante per temperamento 

MINI MINOR MK2 
MINI COOPER MK2 

La Mini è nata così: sportiva per vocazione, 
esuberante per temperamento; 
ne abbiamo una prova ogni giorno 
in città, in autostrada, 
sui tornanti di montagna. 
Oggi poi le Mini MK2 
sono ancora più sportive ed esuberanti: 
sono le Mini della nuova generazione. 

MINI MINOR MK2 
cilindrata 848 ce - potenza 48 CV 
velocità 135 km/h - prezzo lire 870.0C0 

MINI COOPER MK2 
cilindrata 998 ce - potenza 60 CV 
velocità 150 km/h - prezzo lire 1.150.0C0 | INNOCENTI | 

I INNOCENTTI 
UFFICI REGIONALI 

BARI 
Piazza Garibaldi. 67 - Tel. 213727 
BOLOGNA 
Via Cairoli. 11 - Tel. 223818 - 270483 

CATANIA 
Corso Italia. 53 - Tel. 214092 
FIRENZE 
Viale Milton, 27 - Tel. 499295 

GENOVA 
Via di Brera. 2-26 - Tel. 566341/2 
MILANO 
ViaTanzi.10-Tel.2393 

NAPOLI 
Via Nicolò Tommaseo, 4 - Tel. 399680 
PADOVA 
Piazza De Gasperi, 12 - Tel. 30394 

ROMA 
Via Parigi. 11 - Tel. 487051 
TORINO 
Via Roma, 101 -Tel.544018 

PROVE DIMOSTRATIVE PRESSO TUTTI I COMMISSIONARI INNOCENTI IN OGNI CITTÀ D'ITALIA 
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